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Obiettivi

• l'accesso ad un alloggio, 
• a sistemi di trasporto sicuri, sostenibili, e convenienti per tutti,
• aumentare l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile
• proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mondo
• ridurre in modo significativo il numero di morti e il numero di persone colpite da 

calamità,  
• ridurre l’impatto ambientale negativo riguardo alla qualità dell'aria e alla 

gestione dei rifiuti,
• fornire l'accesso universale a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili,  
• sostenere rapporti economici, sociali e ambientali positivi tra le zone urbane, 

periurbane e rurali,  
• adottare piani per la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici,  
• sostenere i paesi meno sviluppati nella costruzione di edifici sostenibili e 

resilienti che utilizzino materiali locali.
Di seguito un approfondimento sui singoli temi.



Il Bilancio partecipativo

Il Bilancio Partecipativo è uno strumento di amministrazione partecipata che, sulla 
base di un budget stanziato da un ente pubblico (di solito un comune) permette 
direttamente ai cittadini di proporre, progettare e votare interventi per il proprio 
territorio, che verranno poi realizzati dall'ente. 
Le proposte più "supportate" passano alla fase di progettazione.
In questa fase le proposte vengono sviluppate in progetti, grazie alla collaborazione 
tra gli uffici tecnici del Comune - che ne validano la fattibilità e la stima dei costi - e i 
proponenti - che cureranno l'adeguamento del progetto agli obiettivi. I progetti 
vengono quindi sottoposti al voto on line dei cittadini. 
Professionisti e aziende possono: 
- promuovere in altre città la realizzazione del bilancio partecipativo,
- partecipare al bilancio partecipativo attraverso la proposta di progetti migliorativi 
della zona in

cui risiede la società, ad esempio per
-- l’arredo urbano,
-- la creazione di piste ciclabili,
-- la modifica della viabilità per una miglior vivibilità/fruizione degli spazi, ecc



La promozione di concorsi per progetti di recupero di aree dismesse, di 
riqualificazione di aree ex industriali ed ex militari / interventi in zone 
periferiche / restauro e valorizzazione di beni culturali

La partecipazione attiva dei professionisti a migliorare le città possono rifarsi 
a numerosi esempi: 
- attraverso associazioni già esistenti (AUDIS),
- attraverso l’istituzione di premi (RIUSO RIgenerazione Urbana SOstenibile),  
Altro esempio è il concorso di idee per la riqualificazione delle aree 
degradate promosso da Mibact (Ministero dei Beni Culturali),  
Ulteriore esempio è il Consulto informale Eco_Luoghi 2017/18 rivolto ad 
architetti ed ingegneri per stimolare progetti di riqualificazione 
architettonica e ambientale promosso dal Ministero dell’Ambiente e da 
Unioncamere.
- attraverso le istituzioni universitarie. 
Molti Comuni hanno sottoscritto protocolli di collaborazione con Università, 
in particolare per partecipare a bandi nazionali e internazionali  



La sponsorizzazione di lavori di manutenzione di aree pubbliche e di beni / servizi 
di rilevante importanza sociale

La sponsorizzazione di aree pubbliche, come esempi di beni comuni, richiede la 
predisposizione di rapporti con la P.A. e la stesura dei relativi contratti, operazioni 
dove l’intervento del professionista favorisce la conclusione del progetto.
I progetti di sponsorizzazione possono riguardare,  ad esempio, l’adozione
a. di un’area verde / un parco giochi,
b. di un monumento / un’opera culturale,
c. di una scuola / un’istituzione del terzo settore che svolga attività in ambito urbano 
per il sostegno di persone in difficoltà, per l’integrazione dei migranti, per 
l’educazione civica dei cittadini.
Il sostegno a istituzioni del terzo settore può svolgersi in innumerevoli settori ma 

l’impatto risulta maggiore se rivolto ad associazioni che operino in ambiti collegati o 
collegabili all’attività d’impresa.
Ad esempio, nel settore alimentare operano varie associazioni per il recupero di 
alimenti non utilizzati, ecc. 



Il dottore commercialista e le azioni indirette

Il dottore commercialista  come titolare di uno studio, ovvero di un luogo di lavoro, 
e in contatto con la sua clientela, può svolgere diverse attività indirette, tese  al 
raggiungimento dell’obiettivo.
Le iniziative indirette riguardano:
1. La mobilità / logistica, in quanto attraverso incentivi ai dipendenti per l’utilizzo 
dei mezzi pubblici, di mezzi di trasporto elettrici, biciclette, carpooling, car sharing, 
bike sharing. In questo ambito le alternative sono molteplici, quali abbonamenti 
per i mezzi pubblici, biciclette pieghevoli, auto in “corporate car sharing”.  
2. La mobilità sostenibile può coniugarsi con lo smart working, il telelavoro, da 
cui la possibilità di evitare spostamenti ai dipendenti, potendo essi lavorare presso 
l’abitazione, come purtroppo la pandemia ha reso attuale.
3. Le scelte di apertura di spazi aziendali alla città (piano terra / cortili / terrazze 
con bar, spazi espositivi per mostre, eventi culturali).



4. Risparmio energetico tramite utilizzo di apparecchiature aggiornate (es. 
illuminazione) e utilizzo di energie rinnovabili per il riscaldamento / raffrescamento 
e ogni attività aziendale.
5. Porre attenzione particolare al riciclo e alla raccolta differenziata dei rifiuti.
6. Citta vivibili sono coerenti con politiche di welfare che permettano ai 
dipendenti di risparmiare tempo e incentivi, perché tale tempo sia utilizzato in 
famiglia e in attività di volontariato a favore delle necessità del tessuto urbano. Le 
politiche di welfare tradizionali riguardano la salute e l'assistenza, la conciliazione 
tra vita e lavoro, la formazione dei lavoratori e dei giovani e il sostegno alla mobilità. 
7. Il senso di appartenenza all’azienda passa anche attraverso l’incentivazione alla 
conoscenza della propria città attraverso l’organizzazione di visite guidate, di 
convenzioni con musei e centri culturali. Il Goal 11 quindi rappresenta uno stimolo 
per il commercialista a far conoscere alle aziende e ai privati tutte le modalità che 
consentono di finanziare il patrimonio culturale della città, favorendo poi senso di 
appartenenza e benessere per i dipendenti.
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